
 

Repertorio n. 265655                     Fascicolo n. 29893 

ATTO COSTITUTIVO 

della 

FONDAZIONE LA TUA C.E.R. 

con sede in Sassari. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventicinque, il giorno ventuno del mese di 

gennaio (21 gennaio 2025), in Sassari, nel mio studio in Via 

Cagliari n. 2, 

Avanti me Dottor GIOVANNI MANIGA, NOTAIO in Sassari, 

iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Sassari, 

Nuoro e Tempio Pausania, ed in presenza dei Signori Elisabetta 

Rudas, nata a Canelli il 3 maggio 1977 e Marco Pittalis, nato 

a Sassari il 4 dicembre 1977, entrambi domiciliati a Sassari, 

testimoni note ed idonei, 

sono comparsi 

- PRATO BIANCA MARIA, nata a Cosenza il giorno 13 febbraio 

1968, residente a Sassari, SS Anglona 200 n. 35, codice fisca-

le PRT BCM 68B53 D086K, la quale dichiara di agire nella sua 

esclusiva qualità di Amministratrice unica della Società ALBA-

TROS S.R.L., società con unico socio, società costituita in 

Italia, avente il codice fiscale ed il numero di iscrizione al 

Registro delle Imprese di Sassari 02663180905, con sede legale 

in Sassari, Piazza Tola n. 41, con capitale sociale di euro 

10.000, interamente versato, in rappresentanza della medesima 
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società, munita degli opportuni poteri conferitile dagli atti 

sociali; 

- PES DI SAN VITTORIO GIULIO, nato ad Alghero il giorno 8 

aprile 1968, residente ad Alghero, Regione La Scaletta, codice 

fiscale PSD GLI 68D08 A192F, il quale dichiara di intervenire 

nella sua qualità di Presidente del Consiglio Direttivo 

dell’AUTOMOBIL CLUB SASSARI, con sede in Sassari, Viale Adua 

n. 32, P.I 00072050909, che agisce in esecuzione della propria 

Delibera n. 12/2024 del 31 dicembre 2024; 

- LEDDA FRANCESCO, nato ad Alà dei Sardi il giorno 8 

marzo 1973, codice fiscale LDD FNC 73C08 A115V, domiciliato 

per quest'atto presso la casa comunale, il quale dichiara di 

intervenire nella sua qualità di Sindaco e legale rappresen-

tante del “COMUNE DI ALÀ DEI SARDI”, con sede in Ala dei Sar-

di, Via Roma n.74, codice fiscale e partita IVA 01856900905, a 

quanto infra legittimato in forza del vigente Statuto ed in 

esecuzione della Delibera del Consiglio Comunale n. 36 del 27 

dicembre 2024; 

- TANDA MARCO, nato a Ozieri il giorno 15 ottobre 1990, 

codice fiscale TND MRC 90R15 G203N, domiciliato per quest'atto 

presso la casa comunale, il quale dichiara di intervenire nel-

la sua qualità di Consigliere comunale del “COMUNE DI BENETUT-

TI”, con sede in Benetutti, Corso Cocco Ortu n. 76, codice fi-

scale e partita IVA 00289880908, a quanto infra autorizzato 

con Decreto del Sindaco pro–tempore n. 46 del 14 gennaio 2025 



 

ed in esecuzione delle Delibere del Consiglio Comunale n. 2 

del 13 gennaio 2025 e n. 5 del 18 gennaio 2025; 

- SOLINAS MICHELE, nato a Ozieri il giorno 23 febbraio 

1980 codice fiscale SLN MHL 80B23 G203Z, domiciliato per que-

st'atto presso la casa comunale, il quale dichiara di interve-

nire nella sua qualità di Sindaco pro–tempore e legale rappre-

sentante del “COMUNE DI BONO”, con sede in Bono, Corso Angioy 

n. 2, codice fiscale e partita IVA 00197030901, a quanto infra 

legittimato in forza del vigente Statuto ed in esecuzione del-

la Delibera del Consiglio Comunale numero 41 del 30 dicembre 

2024; 

- BUDRONI CRISTIAN, nato a Sassari il giorno 23 giugno 

1992, codice fiscale BDR CST 92H23 I452Q, domiciliato per que-

st'atto presso la casa comunale, il quale dichiara di interve-

nire nella sua qualità di Sindaco pro–tempore e legale rappre-

sentante del “COMUNE DI CODRONGIANOS” con sede in Codrongia-

nos, Via Roma n. 5, codice fiscale e partita IVA 00248570905, 

a quanto infra legittimato in forza del vigente Statuto ed in 

esecuzione della Delibera del Consiglio Comunale numero 3 del 

14 gennaio 2025; 

- SABA FRANCO, nato a Ottana il giorno 3 giugno 1965, 

codice fiscale SBA FNC 65H03 G191W, domiciliato per quest'atto 

presso la casa comunale, il quale dichiara di intervenire nel-

la sua qualità di sindaco pro tempore e legale rappresentante 

del “COMUNE DI OTTANA”, con sede in Ottana, Via Libertà n. 66, 



 

codice fiscale e partita IVA 00150310910, a quanto infra le-

gittimato in forza del vigente Statuto ed in esecuzione della 

Delibera del Consiglio Comunale n. 1 del 14 gennaio 2025; 

- TARAS GIAN NICOLA, nato a Nuoro il giorno 14 settembre 

1988, codice fiscale TRS GNC 88P14 F979J, domiciliato per que-

st'atto presso la casa comunale, il quale dichiara di interve-

nire nella sua qualità di procuratore speciale del “COMUNE DI 

ORGOSOLO”, con sede in Orgosolo, Via Sas Codinas snc, codice 

fiscale 93002110919, partita IVA 00733120919, a quanto infra 

legittimato in forza della procura speciale conferitagli dal 

Sindaco pro tempore con atto ricevuto dal Dottor Cipriano Ten-

das Mele, Vice Segretario del Comune di Orgosolo in data 15 

gennaio 2025, Repertorio n. 2, che, in originale si allega la 

presente atto sotto la lettera “A” ed in esecuzione della De-

libera del Consiglio Comunale n. 2 del 14 gennaio 2025; 

- CORSO MARCO, nato a Sassari il giorno 27 febbraio 

1991, residente a Castelsardo, in Via Sedini n. 37, codice fi-

scale CRS MRC 91B27 I452U, il quale dichiara di intervenire 

sia in proprio che nella sua qualità di procuratore speciale: 

del “COMUNE DI SERRA SANT’ABBONDIO”, con sede in Serra 

Sant’Abbondio, Piazza Del Comune n. 1, codice fiscale 

81003370418 e partita IVA 00370980419, in esecuzione della De-

libera del Consiglio Comunale n. 4 del 9 gennaio 2025, in for-

za della procura speciale conferita dal sindaco pro tempore e 

ricevuta in data 14 gennaio 2025, repertorio n. 7623, dalla 



 

Dottoressa Alessia Olivadese, notaio in Pergola, che in copia 

certificata conforme all’originale si allega al presente atto 

sotto la lettera “B“; 

del “COMUNE DI VERCURAGO”, con sede in Vercurago, Via 

Roma n.61, codice fiscale e partita IVA 00291340164, in esecu-

zione della Delibera del Consiglio Comunale n. 44 del 16 di-

cembre 2024, in forza della procura speciale conferita dal 

sindaco pro tempore ricevuta in data 15 gennaio 2025, dalla 

Dottoressa Roberta Altavilla, Segretario Comunale del Comune 

di Vercurago che in copia certificata conforme all’originale 

si allega al presente atto sotto la lettera “C“; 

del “COMUNE DI GORGOGLIONE”, con sede in Gorgoglione, 

Via Roma n.1, codice fiscale 83000410775, in esecuzione della 

Delibera del Consiglio Comunale n. 40 del 30 dicembre 2024, in 

forza della procura speciale conferita dal Sindaco pro tempore 

e ricevuta in data 17 gennaio 2025, repertorio n. 253, dalla 

Dottoressa Maria Rita Vergari, Segretario Comunale del Comune 

di Gorgoglione, che in copia certificata conforme 

all’originale si allega al presente atto sotto la lettera “D”; 

- VIRDIS SALVATORE, nato a Sassari il giorno 6 marzo 

1998, residente a Castelsardo, Via Dei Mille n. 52, codice fi-

scale VRD SVT 98C06 I452B, il quale dichiara di intervenire 

nella sua qualità di procuratore speciale: 

del “COMUNE DI BUGGIANO”, con sede in Buggiano, Piazza 

Matteotti n. 1, codice fiscale e partita IVA 00361500473, in 



 

esecuzione della Delibera del Consiglio Comunale numero 84 del 

13 dicembre 2024, in forza della procura speciale conferita 

dal sindaco pro tempore ricevuta in data 17 gennaio 2025, Re-

pertorio n. 4794, dal Dottor Luigi Guerrera, Segretario Comu-

nale del Comune di Buggiano che in copia certificata conforme 

all’originale si allega al presente atto sotto la lettera “E”; 

del “COMUNE DI CERES”, con sede in Ceres, Piazza Munici-

pio n. 12, codice fiscale 83000610010, partita IVA 

04393920014, in esecuzione della Delibera del Consiglio Comu-

nale numero 30 del 17 dicembre 2024, in forza della procura 

speciale conferita dal sindaco pro tempore e ricevuta in data 

15 gennaio 2025, repertorio n. 1714, dalla Dottoressa Nicolet-

ta Blencio, di Segretario Comunale del Comune di Ceres, che in 

copia certificata conforme all’originale si allega al presente 

atto sotto la lettera “F“; 

del “COMUNE DI VIÙ”, con sede in Viù, Piazza Vittorio 

Veneto n. 2, codice fiscale 83002150015, partita IVA 

01726630013, in esecuzione della Delibera del Consiglio Comu-

nale numero 54 del 10 dicembre 2024, in forza della procura 

speciale conferita dal Sindaco pro tempore Daniela Majrano, 

ricevuta in data 16 gennaio 2025, repertorio n. 1766, dalla 

Dottoressa Nicoletta Blencio nella sua qualità di Segretario 

Comunale del Comune di Viù, che in copia certificata conforme  

originale si allega al presente atto sotto la lettera “G“; 

del “COMUNE DI MEZZENILE”, con sede in Mezzenile, Via 



 

Murasse n. 18, codice fiscale e partita IVA 01323030013, in 

esecuzione della Delibera della Giunta Comunale n. 42 del 13 

dicembre 2024, in forza della procura speciale conferita dal 

Sindaco pro tempore e ricevuta in data 7 gennaio 2025, reper-

torio n. 1264, dal Dottor Pietrantonio Di Monte, Segretario 

Comunale del Comune di Mezzenile, che in copia certificata 

conforme all’originale si allega al presente atto sotto la 

lettera “H“; e 

- ALBERTO MARRONE nato a Bergamo il giorno 2 febbraio 

1968, residente ad Alghero, Via De Biase n. 9, codice fiscale 

MRR LRT 68B02 A794O. 

Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio 

sono certo, mi hanno richiesto di ricevere il presente atto 

come in appresso. 

ARTICOLO UNO 

La società ALBATROS S.R.L., l’AUTOMOBIL CLUB SASSARI, il 

Comune di ALÀ DEI SARDI, il COMUNE DI BENETUTTI, il COMUNE DI 

BONO, il COMUNE DI ORGOSOLO, il COMUNE DI OTTANA, il COMUNE DI 

BUGGIANO, il COMUNE DI CERES, il COMUNE DI CODRONGIANOS, il 

COMUNE DI GORGOGLIONE, il COMUNE DI MEZZENILE, il COMUNE DI 

SERRA SANT’ABBONDIO, il COMUNE DI VERCURAGO e il COMUNE DI 

VIÙ, tutti come sopra rappresentati, allo scopo di fornire be-

nefici ambientali, economici e sociali ai membri o alle aree 

locali in cui operano, come meglio infra precisato, con il 

presente atto, in ossequio ai principi ed allo schema giuridi-



 

co della Fondazione di Partecipazione, ai sensi degli articoli 

14 e seguenti del Codice Civile, dell'articolo 7 del D.P.R. 

numero 361/2000, nonché ai sensi dell'articolo 31 del Decreto 

Legislativo 8 novembre 2021 numero 1999, costituiscono una 

Fondazione di Partecipazione denominata "FONDAZIONE LA TUA 

C.E.R.". 

La Fondazione ha sede legale in Sassari, Piazza Tola 

n.41. 

La modifica dell’indirizzo all’interno del medesimo Co-

mune non costituisce modifica dello Statuto. 

Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni di cui 

al Decreto Legislativo numero 199/21 e dall’Allegato A alla 

deliberazione ARERA 727/2022/R/eel come integrato e modificato 

dalla deliberazione ARERA 15/2024/R/eel, le attività della 

Fondazione saranno svolte in via esclusiva all’interno del 

territorio Nazionale. 

ARTICOLO DUE 

L'organizzazione e il funzionamento della "FONDAZIONE LA 

TUA C.E.R." sono disciplinati dalle norme dello statuto, com-

posto di numero 32 (trentadue) articoli (di seguito, per bre-

vità, anche "Statuto") che, i comparenti mi esibiscono e sot-

toscritto dai medesimi comparenti, dai testimoni e da me No-

taio, si allega al presente atto sotto la lettera "I". 

ARTICOLO TRE 

La durata della Fondazione è fissata a tempo indetermi-



 

nato. 

L’esercizio sociale si chiude il 31 (trentuno) dicembre 

di ogni anno. 

Il primo esercizio si chiuderà il trentuno dicembre due-

milavenventicinque (31.12.2025). 

ARTICOLO QUATTRO 

La Fondazione ha lo scopo di fornire benefici ambienta-

li, economici o sociali a livello di comunità ai propri membri 

o alle aree locali in cui opera, piuttosto che profitti finan-

ziari. 

Più precisamente la Fondazione ha lo scopo di costituire 

una Comunità Energetica Rinnovabile giuridicamente autonoma, 

ai sensi dell’articolo 22 della Direttiva 2018/2001 e delle 

norme di attuazione della direttiva stessa, ivi compresi 

l’articolo 42 - bis del Decreto Legge numero 162/2019 e il De-

creto Legislativo numero 199/2021, nonché delle relative di-

sposizioni attuative, che possa essere il soggetto giuridico 

tramite il quale possano istituirsi configurazioni di Comunità 

Energetiche Rinnovabili promosse da iniziative di Enti terri-

toriali e Autorità Locali, ivi incluse le Amministrazioni Co-

munali, Enti di Ricerca, Enti Religiosi, del Terzo Settore e 

di Protezione Ambientale, Associazioni, Cooperative, Consorzi 

e PMI. 

La Fondazione per raggiungere i suoi obbiettivi promuove 

l’installazione di impianti a fonte rinnovabile e la riduzione 



 

dei costi energetici dei membri all’interno degli ambiti ter-

ritoriali delimitati dalle norme di attuazione dell’articolo 

22 della Direttiva 2018/2001, ivi compresi l’articolo 42 – bis 

del Decreto Legge numero 162/2019, il Decreto Legislativo nu-

mero 199/2021 nonché le relative disposizioni attuative, tra 

cui il D.M MASE 07/12/2023, numero 414 e le Regole Operative 

adottate con Decreto Direttoriale MASE numero 22/2024. 

In particolare, si propone di svolgere le seguenti atti-

vità: 

a) organizzare la condivisione dell’energia elettrica 

rinnovabile prodotta dalle unità di produzione detenute dalla 

Fondazione, oppure nella disponibilità e sotto il controllo 

della stessa;  

b) supportare le singole iniziative locali mirate alla 

nascita/sviluppo di una configurazione di Comunità Energetica 

Rinnovabile promossa/sviluppata da un socio della Fondazione;  

c) gestire i rapporti con il GSE; 

d) monitorare produzione e consumi dei partecipanti con 

finalità di verifica e rendicontazione; 

e) accedere agli incentivi ed ai rimborsi connessi alla 

condivisione dell’energia tra i partecipanti alla suddetta 

Fondazione permettendo che agli stessi conseguano i relativi 

benefici anche economici; 

f) produrre, consumare, immagazzinare e vendere 

l’energia elettrica rinnovabile, anche tramite accordi di com-



 

pravendita di energia elettrica rinnovabile e anche mediante 

la realizzazione di impianti a fonti rinnovabili, di proprietà 

o comunque detenuti dalla Comunità ai sensi dell’art. 31 del 

D.lgs. 199/2021; 

g) svolgere tutte le attività ed erogare tutti i servizi 

previsti alla lettera f), comma 2 dell’art. 32 del D.lgs. 

199/2021; 

h) accedere a tutti i mercati dell’energia elettrica, 

direttamente o mediante aggregazione e fornire servizi di ef-

ficienza energetica o servizi energetici, anche sui mercati 

del dispacciamento o a favore dei gestori delle reti di tra-

smissione e/o di distribuzione. 

La Fondazione può svolgere attività direttamente connes-

se a quelle istituzionali, o accessorie e integrative delle 

stesse, nei limiti eventualmente stabiliti dalla legge, secon-

do quanto previsto dagli articoli 4 e 5 dello Statuto. 

La Fondazione non ha alcun fine di lucro. 

È vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione 

nonché di fondi e riserve durante la vita della Fondazione, se 

la destinazione o la distribuzione non siano imposte per leg-

ge. 

ARTICOLO CINQUE 

Possono divenire "Fondatori" o "Partecipanti" tutti co-

loro che si trovano in possesso dei requisiti previsti dallo 

Statuto e dalla normativa di settore. 



 

ARTICOLO SEI 

I comparenti stabiliscono che, per il primo mandato, as-

sume la carica di Presidente della fondazione il Signor ALBER-

TO MARRONE nato a Bergamo il giorno 2 febbraio 1968, residente 

ad Alghero Via De Biase n. 9, codice fiscale MRR LRT 68B02 

A794O, direttore dell’Automobil Club Sassari, il quale accetta 

la carica. 

Il Presidente rimane in carica per tre anni come disci-

plinato dall’art 17 dello Statuto. 

Il Presidente rappresenta legalmente la Fondazione, 

svolge il ruolo di Referente della Fondazione e delle Comunità 

Energetiche Rinnovabili, ed è il soggetto responsabile del ri-

parto dell’energia elettrica condivisa. 

La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Ammini-

strazione composto di tre membri che vengono nominati in per-

sona dei signori: 

 Presidente: Alberto Marrone; 

 Consigliere: Fausto Fagioli, nato a Forlì il giorno 30 

ottobre 1947, residente a Civitella di Romagna, Via San Gio-

vanni Basino n. 41, codice fiscale FGG FST 47R30 D704X; 

 Consigliere: Marco Corso; 

I Signori Alberto Marrone e Marco Corso, presenti, dichia-

rano di accettare la carica a ciascuno rispettivamente confe-

rita e di non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità 

o ineleggibilità prevista dalla legge. 



 

ARTICOLO SETTE 

Il patrimonio iniziale della Fondazione è costituito dal 

fondo di dotazione, pari ad euro 30.000 (trentamila), risul-

tante dai conferimenti in denaro effettuati per 27.200 (venti-

settemiladuecento) dal Fondatore Albatros S.r.l. mediante 

l’assegno circolare n. 3901421559 emesso dal Banco di Sardegna 

S.p.A. in data odierna che viene preso in consegna dal Presi-

dente Dottor Alberto Marrone e di euro 200 (duecento) da cia-

scun Fondatore Ente Pubblico il tutto a mezzo di quattordici 

(14) bonifici bancari per un importo complessivo di euro 2.800 

(duemilaottocento) prima d'ora effettuati sul conto corrente 

dedicato tenuto da me Notaio, si sensi dell'articolo 1, comma 

63, lettera b) della Legge numero 147 del 27 dicembre 2013. 

Il Patrimonio della Fondazione è costituito: 

a) dal Fondo di dotazione, formato dai conferimenti in 

denaro, in titoli, in beni mobili ed immobili, materiali ed 

immateriali, complessi aziendali, diritti reali o altre utili-

tà impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati 

dai Fondatori Costituenti o da altri Partecipanti, ed espres-

samente assegnati al Fondo di dotazione;  

b) da tutti i beni, mobili e immobili che pervengono o 

perverranno a qualsiasi titolo alla Fondazione, ivi compresi 

quelli dalla stessa acquistati secondo le norme dello Statuto 

ed espressamente assegnati al Fondo di dotazione; 

c) dalle elargizioni fatte da Enti o da privati con 



 

espressa destinazione ad incremento del patrimonio; 

d) dagli avanzi della gestione che, con specifica deli-

bera del Consiglio di Amministrazione, possono essere destina-

te ad incrementare il patrimonio; 

e) da contributi espressamente attribuiti al Fondo di 

dotazione dalla Unione Europea, da altre Organizzazioni Inter-

nazionali o Stati esteri, dallo Stato italiano, da Enti terri-

toriali o da altri Enti Pubblici.  

I comparenti, nella spiegata qualità, conferiscono a me 

Notaio incarico di svincolare detta somma a favore della Fon-

dazione, detratte le spese per la costituzione della stessa. 

ARTICOLO OTTO 

Per la fondazione sarà chiesto il riconoscimento della 

personalità giuridica ai sensi degli art. 1 e seguenti del 

D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fon-

dazione potrà compiere tutte le pratiche necessarie per otte-

nere il riconoscimento della Fondazione, nonché per apportare 

al presente atto ed all’allegato statuto le soppressioni, le 

modifiche e le aggiunte che venissero richieste dagli organi 

competenti. 

ARTICOLO NOVE 

Tutte le spese e tasse del presente atto e quelle che ne 

conseguono sono a carico della Fondazione, con richiesta di 

applicazione di tutte le agevolazioni fiscali in materia. 



 

In particolare, si invocano le agevolazioni di cui 

all'articolo 3 del Decreto Legislativo numero 346 del 31 otto-

bre 1990. 

ARTICOLO DIECI 

I comparenti, preso atto dell’informativa ricevuta ai 

sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 numero 196 e del 

Regolamento dell’Unione Europea 679/2016 GDPR, dichiarano di 

prestare il loro consenso al trattamento dei dati contenuti in 

quest’atto. 

  I comparenti mi dispensano dalla lettura degli allegati, di-

chiarando di averne esatta conoscenza. 

   Quest'atto - ricevuto da me Notaio, scritto in parte a mac-

china da persona di mia fiducia e in parte a mano da me Notaio 

in pagine quindici di quattro fogli - è stato da me letto ai 

comparenti in presenza dei testimoni insieme con i quali e con 

me essi lo hanno sottoscritto, anche a margine dei fogli che 

non recano le firme finali, dopo averlo dichiarato conforme al 

loro volere, essendo le ore 18 (diciotto). 

F.to Bianca Maria Prato; 

F.to Giulio Pes Di San Vittorio; 

F.to Franco Saba; 

F.to Alberto Marrone; 

F.to Marco Corso; 

F.to Marco Tanda; 

F.to Gian Nicola Taras; 



 

F.to Salvatore Virdis; 

F.to Cristian Budroni; 

F.to Francesco Ledda; 

F.to Michele Solinas; 

F.to Elisabetta Rudas teste; 

F.to Marco Pittalis teste; 

F.to Giovanni Maniga Notaio. 

















































































All. “I“ al Rep. 265655/29893 

 

 

STATUTO DELLA FONDAZIONE LA TUA C.E.R. 

 

PARTE I 

COSTITUZIONE E SCOPI DELLA FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE 

Art. 1 - Cos$tuzione - denominazione 

1. È cos�tuita per inizia�va del Fondatore Cos�tuente, Albatros S.r.l. e con il coinvolgimento dei 

Fondatori Cos�tuen�: 

Automobil Club Sassari 

il Comune di Alà dei Sardi 

il Comune di Benetu. 

il Comune di Bono 

il Comune di Codrongianos 

il Comune di Orgosolo 

il Comune di O0ana 

il Comune di Buggiano 

il Comune di Ceres 

il Comune di Gorgoglione 

il Comune di Mezzenile 

il Comune di Serra Sant’Abbondio 

il Comune di Vercurago 

il Comune di Viù 

la FONDAZIONE LA TUA C.E.R. (Comunità Energe�ca Rinnovabile), (di seguito indicata come 

Fondazione), avente finalità di pubblica u�lità per la tutela dell’ambiente, il risparmio energe�co, la 

diffusione delle fon� di energia rinnovabile, la produzione di energia sul territorio, l’autosufficienza 

energe�ca, come meglio precisato ai successivi ar�coli del presente Statuto.  

2. la FONDAZIONE LA TUA C.E.R. potrà avere delle declinazioni Territoriali con l’aggiunta del 

riferimento regionale o locale.  

3. la Fondazione, qualora venisse iscri+a nel Registro Unico Nazionale del Terzo se+ore (RUNTS), 

assumerebbe la denominazione: FONDAZIONE LA TUA C.E.R., ETS. 

4. La Fondazione è un ente di diri+o privato, persegue finalità di pubblica u�lità, non ha scopo di 

lucro e non può distribuire u�li.  

5. La Fondazione può rappresentare un insieme di configurazioni di autoconsumo (C.E.R. Territoriali), 

che a loro volta possono rappresentare l’insieme dei soci produ+ori e consumatori facen� parte di 

una specifica configurazione di autoconsumo condiviso so+o la stessa cabina primaria. 

6. La Fondazione è disciplinata dalle norme del presente Statuto, e del Codice Civile, dalle altre 

norme di legge in quanto applicabili e qualora venisse Iscri+a al RUNTS dai principi del Terzo Se+ore, 

nell’ambito del modello organizza�vo disciplinato dal D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 recante il Codice 

del Terzo se+ore [CTS].   



Art. 2 - Sede 

1. La Fondazione ha sede legale in Sassari, all'indirizzo risultante dall’apposita iscrizione eseguita 

presso il Registro delle Persone Giuridiche.  

2. Possono essere cos�tui� uffici o sedi secondarie in a+uazione delle finalità della Fondazione senza 

che questo implichi modifica dello Statuto ed è deliberato dal Consiglio di Amministrazione.  

3. Il trasferimento della sede legale all'interno del medesimo Comune non cos�tuisce modifica del 

presente Statuto ed è deliberato dal Consiglio di Amministrazione.  

 

Art. 3 - Ogge0o Sociale 

1. L’ogge+o sociale prevalente della comunità è quello di fornire benefici ambientali, economici o 

sociali a livello di comunità ai propri membri o soci o alle aree locali in cui opera, e non quello di 

o+enere profi? finanziari, promuovendo la realizzazione di nuova energia da fonte rinnovabile e la 

riduzione dei cos� energe�ci dei soci. 

2. La Fondazione persegue finalità civiche, solidaris�che e di u�lità sociale mediante l’esercizio, in 

via esclusiva o principale, delle a?vità di interesse generale, ovvero di interven� e servizi finalizza� 

alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni e all'u�lizzazione accorta e razionale 

dell'ambiente e delle risorse naturali, con esclusione dell'a?vità di raccolta e riciclaggio dei rifiu� 

urbani, speciali e pericolosi.  
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Art. 4 - Scopi 

1. La Fondazione ha lo scopo di cos�tuire una Comunità Energe�ca Rinnovabile giuridicamente 

autonoma, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 199/2021, che possa essere il sogge+o giuridico tramite il 

quale possano is�tuirsi configurazioni di Comunità Energe�che Rinnovabili promosse da inizia�ve di 

En� territoriali e Autorità Locali, ivi incluse le Amministrazioni Comunali, En� di Ricerca, En� 

Religiosi, del Terzo Se+ore e di Protezione Ambientale, Associazioni, Coopera�ve, Consorzi e PMI. 

2. La Fondazione persegue tali scopi esercitando, a �tolo di esempio, una o più delle seguen� a?vità:  

a) organizzare la condivisione dell’energia ele+rica rinnovabile prodo+a dalle unità di produzione 

detenute dalla Fondazione, oppure nella disponibilità e so+o il controllo della stessa;  

b) supportare le singole inizia�ve locali mirate alla nascita/sviluppo di una configurazione di 

Comunità Energe�ca Rinnovabile promossa/sviluppata da un socio della Fondazione; 

c) ges�re i rappor� con il GSE;  

d) monitorare produzione e consumi dei partecipan� con finalità di verifica e rendicontazione;  

e) accedere agli incen�vi ed ai rimborsi connessi alla condivisione dell’energia tra i partecipan� alla 

sudde+a Fondazione perme+endo che agli stessi conseguano i rela�vi benefici anche economici;  

f) produrre, consumare, immagazzinare e vendere l’energia ele+rica rinnovabile, anche tramite 

accordi di compravendita di energia ele+rica rinnovabile e anche mediante la realizzazione di 

impian� a fon� rinnovabili, di proprietà o comunque detenu� dalla Comunità ai sensi dell’art. 31 del 

D.lgs. 199/2021;  

g) svolgere tu+e le a?vità ed erogare tu? i servizi previs� alla le+era f), comma 2 dell’art. 32 del 

D.lgs. 199/2021;  

h) accedere a tu? i merca� dell’energia ele+rica, dire+amente o mediante aggregazione e fornire 

servizi di efficienza energe�ca o servizi energe�ci, anche sui merca� del dispacciamento o a favore 

dei gestori delle re� di trasmissione e/o di distribuzione.  



 

 

Art. 5 - A.vità strumentali, accessorie e connesse 

1. Per conseguire i propri obie?vi la Fondazione potrà inoltre svolgere:  

a) a?vità di promozione all'ideazione, allo sviluppo, alla sperimentazione e alla partecipazione a 

modelli di governance di generazione distribuita e nuove applicazioni tecnologiche per la diffusione 

dell'uso di energia da fon� rinnovabili;  

b) l’individuazione di ogni possibile opportunità di finanziamento delle inizia�ve da a+uare e ogni 

possibile inserimento delle a?vità sviluppate in re� di competenza regionali, nazionali ed europee; 

c) il supporto alle a?vità di ricerca nel se+ore delle fon� energe�che rinnovabili, anche in 

collaborazione con en� e is�tuzioni pubblici e priva�;  

d) la pianificazione territoriale per l'energia, anche a beneficio di altri en� territoriali, azioni per la 

promozione di poli�ca energe�ca sui territori, messa in opera e assistenza di proge? pilota per la 

valorizzazione delle Fon� Energe�che Rinnovabili (F.E.R.);  

e) la promozione dell'a?vità della Fondazione, anche a+raverso la ges�one di even� di pubblica 

diffusione dei risulta�;  

f) l'adesione a partnership nazionali e internazionali in altri organismi sia con En� priva� che pubblici 

per lo sviluppo dell'ogge+o dell'a?vità della Fondazione;  

g) l'organizzazione di servizi accessori e complementari alla distribuzione ele+rica;  

h) la prestazione di qualsiasi servizio comunque collegato all'a?vità di cui ai preceden� pun�.  

2. La Fondazione potrà svolgere qualunque altra a?vità connessa ed affine agli scopi sopra elenca� 

nonché compiere a? e operazioni per il migliore conseguimento dello Scopo statutario.  

3. In via strumentale e sussidiaria la Fondazione potrà svolgere qualsiasi operazione industriale, 

commerciale, mobiliare, immobiliare, finanziaria e ogni altra inizia�va necessaria per il 

raggiungimento dei suoi scopi, fermo restando che non potranno essere svolte tu+e le a?vità inibite 

alle comunità energe�che rinnovabili. 

4. La Fondazione può percepire incen�vi, ivi comprese le detassazioni fiscali ai sensi dell’art. 119, DL 

34/2020 (decreto Rilancio) e dell’art. 16-bis, DPR 917/86 (TUIR) e può svolgere qualsiasi a?vità 

funzionale al raggiungimento dei propri scopi, ivi compresa la vendita di energia e l’acquisizione di 

diri? reali e obbligatori su unità immobiliari e di finanziamen� con concessione di tu+e le necessarie 

garanzie. Avuto riguardo agli scopi della Fondazione, e par�colarmente avuto riguardo al fa+o che 

la stessa u�lizza anche fondi e risorse pubbliche eventualmente provenien� dai Partecipan� o da 

altre is�tuzioni pubbliche, ogni forma di trasferimento di beni, servizi, tecnologie o u�lità ai 

Partecipan� dovrà essere effe+uata nel rispe+o della norma�va comunitaria e nazionale per tempo 

vigente.  

 

Art. 6 - Vigilanza 

Le Autorità competen� vigilano sull'a?vità della Fondazione ai sensi del Codice civile e della 

legislazione speciale in materia.  

 

PARTE II FINANZE E PATRIMONIO 

Art. 7 - Patrimonio 

Il Patrimonio della Fondazione è cos�tuito:  



a) dal Fondo di dotazione, formato dai conferimen� in denaro, in �toli, in beni mobili ed immobili, 

materiali ed immateriali, complessi aziendali, diri? reali o altre u�lità impiegabili per il 

perseguimento degli scopi, effe+ua� dai Fondatori Cos�tuen� o da altri Partecipan�, ed 

espressamente assegna� al Fondo di dotazione;  

b) da tu? i beni, mobili e immobili che pervengono o perverranno a qualsiasi �tolo alla Fondazione, 

ivi compresi quelli dalla stessa acquista� secondo le norme del presente Statuto ed espressamente 

assegna� al Fondo di dotazione; 

c) dalle elargizioni fa+e da En� o da priva� con espressa des�nazione ad incremento del patrimonio; 

d) dagli avanzi della ges�one che, con specifica delibera del Consiglio di Amministrazione, possono 

essere des�nate ad incrementare il patrimonio;  

e) da contribu� espressamente a+ribui� al Fondo di dotazione dalla Unione Europea, da altre 

Organizzazioni Internazionali o Sta� esteri, dallo Stato italiano, da En� territoriali o da altri En� 

Pubblici.  

Il fondo di dotazione iniziale è cos�tuito dal conferimento di una somma di denaro del valore pari a 

€ 30.000,00 (trentamila/00). 

 

Art. 8 - Esercizio finanziario 

1. L'esercizio finanziario inizia il primo gennaio e termina il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.  

2. Entro il mese di dicembre dell'anno precedente l'esercizio di riferimento, il Consiglio di 

Amministrazione deve predisporre il bilancio economico di previsione e approvare lo stesso, mentre 

il bilancio consun�vo dell'esercizio decorso deve essere predisposto ed approvato entro il 30 (trenta) 

aprile successivo. Il bilancio dovrà, nel caso di iscrizione agli En� del Terzo Se+ore, essere depositato 

nei termini previs� dall’art. 48, comma 3, del CTS, all'Ufficio competente del RUNTS ai sensi dell’art. 

13 del CTS. 

2. Il Consiglio di Amministrazione documenta il cara+ere secondario e strumentale delle eventuali 

a?vità diverse nella relazione di missione o in calce al rendiconto o nella nota integra�va al bilancio. 

4. Nel caso di iscrizione al R.U.N.T.S. al superamento delle soglie di cui all’art. 14 del CTS, il Consiglio 

dovrà, altresì, predisporre il bilancio sociale da approvare ogni anno entro i termini di approvazione 

del bilancio d’esercizio di cui al precedente comma 2 e adempiere agli obblighi di pubblicità previs� 

dall’art. 14 del CTS. 

5. Il bilancio consun�vo e quello sociale, quando reda+o ai sensi del precedente comma, dovranno 

essere deposita� ai sensi dell’art. 48, comma 3, del CTS. 

6. È in ogni caso vietata la distribuzione, anche indire+a, di u�li e avanzi di ges�one, fondi e riserve 

comunque denominate a fondatori, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componen� 

degli organi sociali e nei casi espressamente previs� dall’art. 8 del CTS. 

7. Dovranno, in par�colare, essere evidenziate autonomamente e separatamente le risultanze 

economiche dell'u�lizzo dei fondi eventualmente ges�� in amministrazione separata.  

8. Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispe?ve competenze e nei limi� dei rela�vi poteri, 

possono contrarre impegni ed assumere obbligazioni solo nei limi� degli stanziamen� del bilancio 

approvato.  

9. Gli eventuali avanzi nelle ges�oni annuali dovranno essere impiega� per il ripiano di eventuali 

perdite di ges�oni preceden� prioritariamente rispe+o a qualsiasi altro u�lizzo e, quindi, per il 

potenziamento delle a?vità della Fondazione o per l'acquisto di beni strumentali per l'incremento 

o il miglioramento della sua a?vità, o ad eventuale incremento del patrimonio.  



10. La Fondazione non può distribuire u�li o avanzi di ges�one so+o alcuna forma, non ché fondi, 

riserve o capitali durante la vita dell'organizzazione, a meno che la distribuzione non sia imposta per 

legge.  

 

PARTE III MEMBRI DELLA FONDAZIONE –ACQUISTO E PERDITA DELLA QUALIFICA 

Art. 9 - Soci Fondatori  

1. Si considerano soci Fondatori (altresì de? “Promotori” o “Promotori Locali”) quelli Cos�tuen� e 

quelli Aderen�. 

2. È Socio Fondatore Cos�tuente ogni socio so+oscri+ore dell’A+o Cos�tu�vo. 

3. Sono Soci Fondatori Aderen�, gli En� territoriali e Autorità Locali, ivi incluse le Amministrazioni 

Comunali, gli En� di Ricerca e Formazione, gli En� Religiosi, quelli del Terzo Se+ore e di Protezione 

Ambientale, le Associazioni, le Coopera�ve, i Consorzi, le PMI, nonché le Amministrazioni Locali 

contenute nell'elenco delle Amministrazioni pubbliche divulgato dall'Is�tuto Nazionale di Sta�s�ca 

secondo quanto previsto all'art. 1, comma 3, della legge 31 di cembre 2009, n. 196, che intendano 

promuovere la nascita e/o lo sviluppo di una configurazione di autoconsumo diffuso C.E.R. a livello 

locale, che sono situate nel territorio degli stessi Comuni in cui verranno realizza� gli impian� per la 

condivisione di cui al comma 2, le+era a) Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 

energe�ca 7 dicembre 2023, n. 414 (nel seguito Decreto CACER),  che condividono le finalità della 

Fondazione, che siano in possesso dei requisi� specifici per l’accesso in una Comunità Energe�ca 

Rinnovabile e che aderiscono alla Fondazione entro 24 mesi dalla data di cos�tuzione della presente 

Fondazione. 

3. I Fondatori Aderen� sono i sogge? che danno vita ad un potenziale raggruppamento di 

autoconsumo diffuso la cui rilevanza sarà valutata dal Consiglio di Amministrazione. 

4. I Fondatori Aderen� avranno la governance sulla definizione delle modalità di ges�one dei benefici 

economici e sociali genera� dal gruppo di soci che apporteranno. 

5. La partecipazione alla Fondazione come Fondatore richiede un conferimento iniziale il cui 

ammontare e modalità  saranno stabilite nel Regolamento Generale.  

6. La domanda di adesione come Fondatore Aderente dovrà essere inoltrata alla Fondazione tramite 

i moduli messi a disposizione della stessa, e vagliata dal Consiglio di Amministrazione, il quale dovrà 

valutare in base alla congruità dei soci coinvol� territorialmente, ed entro 90 gg formalizzare l’esito 

tramite comunicazione scri+a al richiedente. 

Qualora fosse espresso parere nega�vo lo stesso dovrà essere adeguatamente mo�vato. 

7. I Fondatori possono, in qualsiasi momento, recedere dalla Fondazione, fermo restando il dovere 

di adempiere alle eventuali obbligazioni assunte richiedendo la cancellazione al Consiglio di 

Amministrazione mediante le+era raccomandata o PEC. La cancellazione ha effe+o dalla 

comunicazione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione che sarà tenuto ad accogliere 

tale richiesta entro 30 giorni, sempre che il richiedente abbia adempiuto alle obbligazioni assunte 

con la Fondazione.  

8. L’esclusione di un Fondatore è deliberata dal Consiglio di Amministrazione e con il voto favorevole 

di almeno i due terzi dei membri della Fondazione aven� diri+o di voto in caso di grave e reiterato 

inadempimento agli obblighi e doveri derivan� dal presente Statuto quali, in via esemplifica�va e 

non tassa�va: 

- una condo+a incompa�bile con il dovere di collaborazione con le altre componen� della 

Fondazione; 



- comportamen� contrari al dovere di prestazioni non patrimoniali; 

- comportamen� contrari alle previsioni e agli obblighi statutari. 

Nel caso di En� e/o persone giuridiche, l’esclusione ha luogo nei casi di: 

- es�nzione a qualsiasi �tolo dovuta; 

- apertura di procedure di liquidazione; 

- fallimento e/o apertura di procedure concorsuali anche stragiudiziali. 

 

Art. 10 - Soci Ordinari 

1. Possono richiedere ed o+enere la qualifica di Soci Ordinari, le persone fisiche, le piccole e medie 

imprese a condizione che la partecipazione alla Comunità Energe�ca Rinnovabile non cos�tuisca 

l’a?vità commerciale e industriale principale, e Associazioni di diri+o privato, gli En� religiosi, quelli 

del Terzo Se+ore e di Protezione Ambientale. 

Ogni Socio Ordinario, in possesso dei requisi� specifici, potrà essere iscri+o alla Fondazione tramite 

un Promotore (Cos�tuente o Aderente) della configurazione di riferimento, o come socio 

producer/prosumer o come socio consumer. 

2. La domanda di adesione come Socio Ordinario dovrà essere inoltrata al Promotore Locale o in 

mancanza del primo, alla Fondazione tramite i moduli messi a disposizione della stessa, e vagliata 

dal Consiglio di Amministrazione, il quale dovrà valutare la stessa entro 90 gg e formalizzare l’esito 

tramite comunicazione scri+a al richiedente.  

Qualora fosse espresso parere nega�vo lo stesso dovrà essere adeguatamente mo�vato. 

3.La partecipazione alla Fondazione come socio ordinario è totalmente gratuita, consente l’uscita in 

qualsiasi momento senza alcun costo e non richiede alcun �po di onere. 

4.I soci ordinari possono altresì contribuire alla vita della medesima Fondazione e alla realizzazione 

dei suoi scopi mediante volontari contribu� in denaro, annuali o pluriennali o con l'a+ribuzione di 

diri? reali, beni materiali o immateriali, ovvero con un'a?vità, anche professionale, o in qualità di 

consumatori. 

Art. 11 - Sostenitori 

1.Il Consiglio di Amministrazione può amme+ere quali Sostenitori anche le persone fisiche e 

giuridiche che, pur non essendo in possesso dei requisi� specifici per l’accesso in una Comunità 

Energe�ca Rinnovabile, intendono sostenere le finalità della Fondazione, applicando le medesime 

condizioni di ammissione, recesso ed esclusione già previste per i Soci Ordinari. 

2.I Sostenitori possono partecipare ai servizi della Fondazione che non siano riserva� ai Soci 

Fondatori e/o Ordinari, secondo le regole stabilite, nel rispe+o del presente Statuto, dal Consiglio di 

Amministrazione. 

3. I Sostenitori possono essere convoca�, con funzioni consul�ve ed informa�ve. 

4. I Sostenitori possono richiedere al Consiglio di Amministrazione il riconoscimento del ruolo di 

Promotore al fine di agevolare l’iscrizione alla Fondazione di Soci Ordinari ad essi afferen�. Tu+avia, 

tale riconoscimento non conferisce ai Sostenitori alcun diri+o di voto o di governance sui benefici 

apporta� dal gruppo di Soci Ordinari apporta�. 

 

Art. 12 - Preroga$ve dei Soci 

1. La Comunità è autonoma e ha una partecipazione aperta e volontaria (a condizione che le imprese 

siano PMI e che la partecipazione alla comunità di energia rinnovabile non cos�tuisca l’a?vità 

commerciale e/o industriale principale). 



2. I membri o soci che esercitano poteri di controllo possono essere solo persone fisiche, piccole o 

medie imprese, associazioni con e senza personalità giuridica di diri+o privato, en� territoriali o 

autorità locali, ivi incluse, ai sensi dell’art. 31, comma 1 le+era b) del D.Lgs. 199/21, le 

amministrazioni comunali, gli en� di ricerca e formazione, gli en� religiosi, del terzo se+ore e di 

protezione ambientale nonché le amministrazioni locali contenute nell’elenco delle amministrazioni 

pubbliche divulgato dall’Is�tuto Nazionale di Sta�s�ca (di seguito. anche: ISTAT) secondo quanto 

previsto all’ar�colo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, situa� nel territorio degli 

stessi Comuni in cui sono ubica� gli impian� di produzione detenu� dalla comunità di energia 

rinnovabile; 

Si precisa che gli En� pubblici come sopra indica� non possono avere una quota di controllo 

superiore a un terzo dell’organo dire?vo della Fondazione, rappresentato dal Consiglio di 

Amministrazione. 

3. La qualifica di Socio della Fondazione, indipendentemente dalla quan�tà e dal �po di apporto, dà 

diri+o ad esserne parte a?va, nel generale obie?vo della Fondazione di possedere una base 

partecipa�va più larga possibile.  

4. la partecipazione dei membri o dei soci alla comunità prevede il mantenimento dei diri? di cliente 

finale, compreso quello di scegliere il proprio venditore, e che per essi sia possibile in ogni momento 

uscire dalla configurazione fermi restando, in caso di recesso an�cipato, eventuali corrispe?vi, equi 

e proporziona�, concorda� per la compartecipazione agli inves�men� sostenu�; 

5. Inoltre, tu? i sogge?:  

a) individuano univocamente nella Fondazione il sogge+o Referente delegato responsabile 

dell’immissione in rete e della valorizzazione economica dell’energia ele+rica degli impian� di 

produzione le cui immissioni rilevano ai fini della quan�ficazione dell’energia ele+rica condivisa.  

b) I medesimi soci delegano, inoltre, la Fondazione quale sogge+o responsabile del riparto 

dell’energia ele+rica condivisa e del rela�vo valore economico secondo i da� del distributore locale 

e possono, inoltre, demandare la ges�one delle par�te di pagamento e di incasso verso le società di 

vendita, come stabilito dallo specifico regolamento.  

 

Art. 13 - Recesso 

1. È ammessa per i soci la facoltà di recesso in ogni momento da comunicarsi al Consiglio di Amministrazione 

mediante PEC o altro mezzo avente valore equipollente, come di seguito: 

a) Per i soci Fondatori il recesso produce effe+o a par�re dall’esercizio successivo alla comunicazione. 

b) Per i soci consumer il recesso produce effe+o immediato dal punto di vista associa�vo dal momento 

della comunicazione tu+avia ai fini del calcolo dell’energia condivisa dal socio si dovrà a+endere la chiusura 

della pra�ca sul portale del GSE, fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte ai 

sensi dello Statuto e degli eventuali regolamen�. 

c) Per i soci prosumer il recesso produce effe+o a par�re dall’esercizio successivo alla comunicazione. 

 

Art. 14 - Esclusione 

1. L’Assemblea dei Soci Fondatori, anche su proposta del Consiglio di Amministrazione, decide 

l'eventuale esclusione dei Soci.  

2. L'esclusione del Socio può essere deliberata solo per grave e reiterato inadempimento degli 

obblighi e doveri derivan� dal presente Statuto, tra cui, in via esemplifica�va e non tassa�va, si 

indicano: a) condo+a incompa�bile con il dovere di collaborazione con le altre componen� della 



Fondazione; b) comportamento contrario al dovere di eseguire le eventuali prestazioni non 

patrimoniali.  

3. Nel caso di en� e/o persone giuridiche, l'esclusione può aver luogo anche a seguito di: a) 

trasformazione, fusione e scissione; b) trasferimento, a qualsiasi �tolo, del pacche+o di controllo o 

sua variazione; c) apertura di procedure di liquidazione.  

4. I medesimi sono esclusi di diri+o in caso di: a) es�nzione, a qualsiasi �tolo dovuta; b) fallimento 

e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudiziali.  

 

Art. 15 - Diri. degli esclusi e recedu$ 

1. L'esclusione e il recesso non comportano alcun diri+o alla res�tuzione delle quote o contribu� 

versa�.  

2. Gli esclusi e i recedu� non possono avanzare alcun diri+o o pretesa rispe+o al patrimonio della 

Fondazione.  

PARTE IV ORDINAMENTO 

Art. 16 - Organi della Fondazione 

1. Sono organi della Fondazione:  

a) il Presidente della Fondazione 

b)  il Consiglio di Amministrazione;  

c) l'Assemblea dei Soci Fondatori;  

d) i Comita� Territoriali di Ges�one; 

e) le Assemblee Locali 

f) il Comitato Scien�fico; 

g) l’Organo di Revisione. 

 

Art. 17 - II Presidente della Fondazione 

1. Il Presidente della Fondazione è nominato, per la prima volta in a+o cos�tu�vo e rimane in carica 

per tre anni. Alla scadenza del termine di tre anni il Presidente è nominato dal Consiglio di 

Amministrazione. 

2. Il Presidente rappresenta legalmente la Fondazione, svolge il ruolo di Referente della Fondazione 

e delle Comunità Energe�che Rinnovabili, ed è il sogge+o responsabile del riparto dell’energia 

ele+rica condivisa. 

3. Il Presidente esercita, inoltre, poteri di indirizzo, promuove le relazioni con En�, Is�tuzioni, 

sogge? anche imprenditoriali pubblici o priva� ed ogni altro organismo anche estero o 

sovranazionale, al fine di instaurare rappor� di collaborazione a sostegno delle singole inizia�ve 

della Fondazione stessa.  

 

Art. 18 - II Consiglio di Amministrazione: Composizione - Nomina - Cessazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 membri: 

a) Un membro nominato dall’Assemblea dei Soci Fondatori, tra i rappresentan� degli En� 

Pubblici fondatori; 

b) Un membro nominato dall'Assemblea dei Soci Fondatori, tra i rappresentan�  dei sogge? 

priva� fondatori; 

c) Un membro nominato dal Socio fondatore proponente, Albatros S.r.l. 

I componen� del consiglio nominano al loro interno il Presidente che svolgerà le funzioni di 

Presidente della Fondazione e del Consiglio di Amministrazione. 



Tu? i componen� restano in carica per tre esercizi e scadono con l'approvazione del bilancio 

consun�vo rela�vo all’ul�mo esercizio.  

2. Il Presidente almeno 60 giorni prima della data di scadenza del mandato dei componen� del 

Consiglio provvede a richiedere ai sogge? o organi previs� le nomine di propria spe+anza. Essi 

devono provvedere, entro 40 giorni dal ricevimento della comunicazione, ad indicare i nomina�vi 

di loro spe+anza. Nel caso in cui il potere di nomina sia a+ribuito congiuntamente a più sogge?, 

ove essa non avvenga nel termine previsto, entro i quindici giorni seguen� ciascun sogge+o potrà 

indicare all'Assemblea dei soci Fondatori un nomina�vo di sua scelta; fra i nomina�vi così indica� 

l’Assemblea dei soci Fondatori procederà alla nomina. Nel caso in cui taluno dei sogge? �tolari del 

potere di nomina non provveda alla stessa nei termini indica�, ad essa provvederà l’assemblea dei 

soci Fondatori.  

3. I componen� del Consiglio di Amministrazione possono essere riconferma� e possono essere 

revoca� dal sogge+o o organo che li ha nomina� solo per giusta causa.  

4. In caso di revoca o dimissioni il sogge+o o organo che ha nominato il membro dimessosi o 

revocato deve provvedere alla nomina, secondo i criteri del presente statuto, del sos�tuto che dura 

in carica fino alla scadenza prevista per il Consiglio.  

 

Art. 19 - II Consiglio di Amministrazione – Decadenza ed Esclusione 

1. L'individuazione dei componen� del Consiglio di Amministrazione, da parte dei Soci 

Fondatori, deve essere effe+uata sulla base del possesso di �toli di studio possedu� e della 

competenza, fermo restando le cause di inconferibilità previste dall’art. 3 del D.lgs. 39/2013 e 

ss.mm.ii. 

2. Sono cause di esclusione dal Consiglio di Amministrazione: a) il mancato rispe+o delle norme 

statutarie e dei Regolamen� emana�; b) l'aver compiuto a? che arrechino danno al patrimonio o 

all'immagine della Fondazione; c) essere in situazione di potenziale confli+o di interesse.  

3. L'esclusione viene deliberata dall’Assemblea dei Soci Fondatori.  

 

Art. 20 - II Consiglio di Amministrazione - Poteri e competenze 

Il Consiglio di Amministrazione:  

1. Stabilisce gli indirizzi generali della Fondazione ed i rela�vi programmi, nell'ambito degli scopi 

statutari delle a?vità di cui agli ar+. da 3 a 6;  

2. Al Consiglio di Amministrazione sono affida� i pieni poteri per l’amministrazione ordinaria e 

straordinaria della Fondazione. In par�colare, ed a �tolo esemplifica�vo, il Consiglio di 

Amministrazione: 

a) approva il bilancio preven�vo dell’anno successivo e il bilancio consun�vo dell’anno precedente;  

b) qualora iscri?, provvede a mantenere corre+amente i rappor� con il Registro Nazionale del 

Terzo Se+ore (RUNTS) trasme+endo annualmente la documentazione richiesta e aggiornando le 

informazioni ai sensi dell’art. 48 commi 1, 2 e 3, del Codice del Terzo Se+ore (CTS). 

c) delibera i regolamen� necessari alla ges�one della Fondazione e il Codice E�co e delibera altresì 

il piano triennale delle opere, ed il piano a+ua�vo annuale; 

d) dispone l’impiego dei fondi secondo criteri di convenienza e sicurezza di inves�mento; 

e) decide l’acce+azione di qualsiasi conferimento di natura economico-patrimoniale con 

riferimento a �tolo di esempio a: contribu�, erogazioni, elargizioni, donazioni, lasci� di valore, 

nonché acquis� e alienazioni dei beni immobili e mobili; 



f) delibera sull’instaurazione e la cessazione di rappor� di lavoro dei dipenden� e/o collaboratori 

professionali della Fondazione; 

g) delibera in merito alla s�pulazione ed alla approvazione di mutui ed aperture di credito, nonché 

rela�vamente ad ogni operazione bancaria u�le per il raggiungimento delle finalità statutarie; 

h) delibera su eventuali accordi di collaborazione tra la Fondazione ed altri En� pubblici o priva�; 

i) nomina un Presidente e eventualmente un Vicepresidente tra i suoi membri, potendo delegare 

ad essi o ad altri Consiglieri parte delle proprie a+ribuzioni; 

j) accerta l’eventuale impossibilità di perseguire gli scopi della Fondazione; 

k) può nominare e revocare un Dire+ore, al quale può delegare, mediante procura, parte delle 

proprie a+ribuzioni ed a+ribuire compi�; 

l) accerta la sussistenza dei requisi� dei Soci Fondatori Cos�tuen�, Soci Fondatori Aderen� e Soci 

Ordinari di cui agli ar+. 9-10 e 11 del presente Statuto; 

m) stabilisce le linee guida per assumere la qualifica di Sostenitore della Fondazione e procedere 

alle rela�ve nomine; 

n) definisce le linee di indirizzo per la des�nazione della quota eccedentaria di tariffa premio come 

disciplinato all’art. 28. 

o) delibera sulla des�nazione degli u�li e degli avanzi di ges�one per il perseguimento degli scopi 

is�tuzionali della Fondazione; 

p) propone all’Assemblea dei Soci Fondatori le modifiche al presente Statuto; 

q) delibera in merito allo scioglimento della Fondazione, alla nomina dei Liquidatori, alle modalità 

di svolgimento della stessa e alla devoluzione del patrimonio, nel rispe+o della legge e del presente 

Statuto; 

r) approva tu? gli ulteriori a? di ordinaria e straordinaria amministrazione non compresi nelle 

le+ere preceden�. 

3. Le a?vità di ges�one che La Fondazione non è in grado di svolgere tramite i suoi organi (a �tolo 

esemplifica�vo e non tassa�vo: l’implementazione di sistemi applica�vi informa�ci, la ges�one 

contabile, la ges�one marke�ng e web, verranno affida� al Socio Fondatore Albatros S.r.l., che 

dovrà, in o+emperanza alle linee di indirizzo dell’Assemblea dei Soci Fondatori, a quanto proposto 

dalla stessa società e  sancito dal Regolamento, erogare le prestazioni senza che queste possano in 

alcun modo rappresentare un costo per nessuno dei Soci della Fondazione e a condizioni di 

mercato favorevoli e convenien� per la Fondazione, usufruendo unicamente dei contribu� e 

incen�vi GSE, dei ricavi matura� dall’a?vità stessa della Fondazione e/o tramite versamen� dei 

soci o sostenitori, nella misura necessaria alla copertura della ges�one. 

4. La partecipazione al Consiglio di Amministrazione è gratuita.  

 

Art. 21 - II Consiglio di Amministrazione - Convocazione e modalità di svolgimento 

  1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, di 

propria inizia�va o su richiesta di uno dei componen�, senza obblighi di forma, purché con mezzi 

idonei, di cui si abbia prova di avvenuta ricezione da parte del des�natario, inoltra� almeno 5 

(cinque) giorni prima di quello fissato per l'adunanza; in caso di necessita od urgenza, la 

comunicazione può avvenire 2 (due) giorni prima della data fissata.  

2. L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno della seduta, il luogo e l'ora.  

3. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l'ora della seconda convocazione.  

4. Il Consiglio di Amministrazione, anche in mancanza di regolare convocazione, è validamente 

cos�tuito in forma totalitaria, quando siano presen� tu? i componen�. 



5. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione possono essere tenute anche in audio/video-

conferenza, a condizione che tu? i partecipan� possano essere iden�fica� e che sia loro consen�to 

di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla tra+azione degli argomen� affronta�. 

6. Verificandosi tali presuppos�, il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui 

si trovano il Presidente e il Segretario della riunione, onde consen�re la stesura e la so+oscrizione 

del verbale nel rela�vo libro.  

7. Alle adunanze del Consiglio di Amministrazione partecipa, senza diri+o di voto, l'Organo di 

Revisione. Il Consiglio di Amministrazione nomina al proprio interno un segretario della riunione.  

8. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono valide con la presenza della maggioranza dei 

componen�. Salvo quanto so+oindicato, le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della 

maggioranza dei presen�. In caso di parità prevale il voto del Presidente della Fondazione.  

9. Le deliberazioni di cui all’art 20 le+ere o) e p) devono essere assunte con votazione unanime di 

tu? i componen�. 

10. Le deliberazioni risultano da apposito verbale so+oscri+o dal Presidente e dal Segretario della 

riunione, steso su apposito libro da tenersi con le modalità previste per l'omologo libro delle società 

per azioni.  

 

Art. 22 - L’Assemblea dei Soci Fondatori 

1. L’Assemblea dei Soci Fondatori è cos�tuita da tu? i Soci Fondatori. 

2. essa svolge le seguen� funzioni di: 

a) nomina membri del Consiglio di Amministrazione; 

b) la nomina dei membri del Comitato Tecnico-Scien�fico. 

3. la sudde+a Assemblea può assumere deliberazioni di indirizzo e/o contenen� proposte sulle 

a?vità, programmi e obie?vi della Fondazione; in par�colare può esprimere il proprio punto di 

vista sul bilancio consun�vo approvato dal Consiglio di Amministrazione. Tali deliberazioni non 

hanno natura vincolante, tu+avia nel caso di voto nega�vo sul bilancio consun�vo il Consiglio di 

Amministrazione dovrà riesaminare il bilancio approvato tenendo conto delle indicazioni 

dell’Assemblea. 

4. L'Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno, su convocazione del Presidente della 

Fondazione, che la presiede, mediante avviso contenente l'ordine del giorno della seduta, il luogo 

e l'ora (anche per l'eventuale seconda convocazione), da inviarsi ai Soci componen� senza obblighi 

di forma, purché con mezzi idonei, di cui si abbia prova di avvenuta ricezione da parte del 

des�natario, almeno dieci giorni prima della data fissata per l'adunanza. 

5. Si può riunire anche in modalità telema�ca. 

6.L'Assemblea dei Soci Fondatori si riunisce validamente in prima convocazione con la presenza di 

almeno il 51% degli aven� diri+o. 

7. In seconda convocazione, la riunione è valida con la presenza degli aven� diri+o, qualunque sia 

il numero dei soci. 

8. L'Assemblea dei Soci Fondatori delibera a maggioranza qualificata dei vo� presen�, sia in prima 

che in seconda convocazione. 

 

Art. 23 - Comita$ Territoriali di Ges$one  

1. I Comita� Territoriali di Ges�one (di seguito Comita� Territoriali) possono essere is�tui� per 

una o più configurazione territoriale di comunità energe�ca che intenda autoregolare determina� 

aspe? di cara+ere ges�onale, mediante presentazione di richiesta da parte di un Socio Fondatore 



facente parte della/e configurazione/i richiedente/i, il quale è tenuto a presentare al Consiglio di 

Amministrazione: 

a) un documento contenente la richiesta di is�tuzione di un Comitato Territoriale di Ges�one, 

firmato da tu? i Soci Fondatori facen� parte della/e configurazione/i richiedente/i; 

b) un documento contenente la proposta di regolamento territoriale autonomo, in sos�tuzione a 

quello generale della Fondazione, il quale deve necessariamente essere conforme alle regole 

opera�ve reda+e in a+uazione dell’art. 11 del Decreto del Ministro dell’Ambiente e della 

Sicurezza energe�ca 7 dicembre 2023, n. 414 (nel seguito Decreto CACER) e dell’art. 11 

dell’Allegato A alla delibera 727/2022/R/eel (nel seguito TIAD o Delibera) dell’Autorità di 

Regolazione per Energia Re� e Ambiente. 

2. I Comita� Territoriali esercitano le loro funzioni unicamente nei confron� dei sogge? che 

aderiscono alla/e configurazione/i in ogge+o. 

3. Ciascun Comitato Territoriale è composto da: 

a) un membro (obbligatorio) per ogni socio fondatore presente all’interno della/e 

configurazione/i coinvolta/e; 

b) un membro (opzionale) rappresentante i �tolari di impian�/UP (producer e prosumer); 

c) un membro (opzionale) rappresentante i clien� finali (consumer); 

4. All’interno del Comitato Territoriale viene nominato un Rappresentante, firmatario delle 

proposte presentate al Consiglio di Amministrazione. Per il primo mandato assume il ruolo di 

rappresentante del Comitato Territoriale il Socio Fondatore iscri+o da più tempo alla Fondazione, 

salvo diverso accordo tra i Soci Fondatori richieden�.  

5. Il Comitato Territoriale si riunisce almeno una volta all’anno e le convocazioni dello stesso sono 

a cura del Rappresentante del Comitato Territoriale e devono avvenire tramite posta ele+ronica 

o altri sistemi almeno se+e giorni prima della data fissata per la convocazione. 

6. I Comita� Territoriali durano in carica tre anni. Su proposta del Comitato Territoriale, può essere 

proposta una modifica alle nomine dei membri di cui al precedente comma 3, che saranno 

nomina� dai nuovi aven� diri+o. I membri così ele? durano in carica sino alla scadenza del 

mandato del Comitato Territoriale. 

7. I Comita� Territoriali per tu+e le deliberazioni di loro competenza deliberano a maggioranza 

semplice dei vo�. 

8. Qualora un Socio Fondatore che intenda perseguire la cos�tuzione di un Comitato Territoriale 

ricevesse parere nega�vo da parte degli altri Soci Fondatori facen� parte la medesima 

configurazione, esso potrà far pervenire richiesta, al Consiglio di Amministrazione, di 

registrazione dei suoi POD e dei Soci Ordinari ad esso afferen� su una configurazione dedicata ed 

autonoma rispe+o agli altri soci ricaden� nella medesima cabina primaria, o+enendo la 

possibilità di cos�tuire un proprio Comitato Territoriale, senza che vi sia più la necessità di parere 

favorevole da parte degli altri Soci Fondatori, perdendo, tu+avia, la possibilità di condividere 

energia al di fuori della propria configurazione dedicata e riducendo le potenzialità di 

maturazione di benefici per i propri soci. 

 

Art. 24 - Assemblee Locali  

1. Le Assemblee Locali rappresentano l’insieme dei Soci afferen� ad una medesima inizia�va di 

Comunità Energe�ca promossa da un Socio Fondatore. 

2. Tali Assemblee sono autonome e hanno rilevanza unicamente per l’insieme dei Soci che vi 

partecipano. 



2. Le Assemblee Locali sono convocate al fine di assumere e/o condividere le decisioni in merito 

alla des�nazione dei benefici economici e sociali degli incen�vi derivan� dalla Tariffa Premio GSE 

matura� e spe+an� all’insieme dei Soci coinvol�;  

3. La composizione, le modalità di svolgimento e di votazione delle singole Assemblee Locali sono 

normate da ogni Socio Fondatore di riferimento, che potrà regolamentare autonomamente la 

propria Assemblea, purché nella garanzia della piena trasparenza e pubblicità delle possibilità 

perseguibili e delle scelte ado+ate. 

 

Art. 25 - II Comitato Scien$fico 

1. Può essere nominato un Comitato Scien�fico composto da 3 o 5 membri, compreso un 

Presidente, scel� tra personalità di rilievo del mondo accademico, professionale e imprenditoriale 

sia nazionale sia internazionale.  

2. I membri del Comitato Scien�fico diversi dalla figura del Presidente dello stesso, sono nomina� 

dall’Assemblea dei Soci Fondatori.  

3. Il Presidente del Comitato Scien�fico è nominato dai componen� del Comitato a maggioranza 

semplice;  

4. Il Presidente della Fondazione almeno 60 giorni prima della data di scadenza del suo mandato 

provvede a richiedere alterna�vamente a mezzo PEC o a mezzo le+era raccomandata con avviso 

di ricevimento agli En� e alle Is�tuzioni competen�, le nomine di loro spe+anza.  

5. Ques� devono provvedere, entro 40 giorni dal ricevimento della comunicazione, a designare i 

nomina�vi di loro spe+anza, e in caso di mancata risposta la nomina avverrà da parte del Consiglio 

di Amministrazione. 

6. Tu? i componen� del Comitato Scien�fico rimangono in carica 3 anni decorren� dalla data di 

nomina, salvo la possibilità di revoca per gravi e comprova� mo�vi, o di dimissioni.  

7. Essi restano in carica fino alla nomina dei successori.  

8. Il Comitato Scien�fico:  

a) svolge funzioni proposi�ve per la definizione delle linee generali della Fondazione ed i rela�vi 

programmi;  

b) esprime parere consul�vo sulle materie di cui agli ar+. da 3 a 5.  

9. Il Comitato Scien�fico si riunisce in tu? i casi in cui il Presidente lo ritenga opportuno o almeno 

la metà dei suoi membri ne faccia richiesta contenente l'ordine del giorno, il luogo e l'ora della 

riunione inviata ai membri dello stesso Comitato almeno cinque giorni prima della adunanza con 

mezzi idonei, di cui si abbia prova di avvenuta ricezione da parte del des�natario.  

10. Anche in mancanza di convocazione, il Comitato è validamente cos�tuito in forma totalitaria 

con la partecipazione di tu? i componen�, e nessuno si opponga alla tra+azione degli argomen� 

discussi. Il Comitato Scien�fico si reputa validamente cos�tuito allorquando sia presente la 

maggioranza dei suoi componen� e delibera in ogni caso a maggioranza assoluta dei presen�.  

11. Le adunanze possono essere tenute anche in video o audio conferenza. 

12. La partecipazione al Comitato Scien�fico è gratuita.  

 

Art. 26 - L'Organo di Revisione 

1. L'Organo di Revisione, qualora sia prevista l’iscrizione al RUNTS ai sensi dell’art. 30 del CTS può 

essere monocra�co o collegiale: in questo caso si compone di tre componen� effe?vi e due 

supplen�.  



2. l’Assemblea dei soci fondatori, valutata la forma dell'Organo, ne nomina i componen� tra gli 

iscri? all'Albo professionale.  

3. L'Organo dura in carica tre anni e i componen� possono essere rinnova�. Con le stesse modalità 

vengono nomina� i supplen� o il supplente.  

4. I componen� dell'Organo di Revisione possono essere revoca� soltanto per giusta causa, con 

contestuale nomina del sos�tuto nella carica.  

5. L'Organo di Revisione controlla l'osservanza da parte della Fondazione delle norme contenute 

nel presente Statuto e nelle leggi vigen�, esercita anche il controllo contabile della Fondazione, 

accerta la regolare tenuta delle scri+ure contabili, esamina le proposte di bilancio preven�vo e di 

rendiconto economico e finanziario, redigendo apposite relazioni, ed effe+ua verifiche di cassa. 

 6. L'Organo di Revisione partecipa, senza diri+o di voto, alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione, e dell’Assemblea dei Fondatori.  

7. Qualora sia prevista l’iscrizione al RUNTS al superamento dei limi� di cui all’art. 31 del CTS la 

Fondazione deve nominare un revisore legale dei con� o una società di revisione. La revisione 

legale dei con� può essere a+ribuita all’Organo di controllo che, in tal caso, deve essere cos�tuito 

da revisori legali iscri? nell’apposito Registro ministeriale. Diversamente la revisione viene 

affidata ad un Organo di Revisione, collegiale o monocra�co, la cui nomina segue le modalità di 

cui ai preceden� commi 1 e 2. 

 

Art. 27 - Regolamento Generale 

1. Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione verrà approvato il Regolamento Generale 

rela�vo alla a?vità di esercizio della Fondazione. 

2. Il regolamento disciplina le norme a+ua�ve per la vita sociale della Comunità Energe�ca 

Rinnovabile e integra il presente Statuto che rimane il riferimento norma�vo fondamentale della 

Fondazione.  

3. Eventuali modifiche deliberate dal Consiglio di Amministrazione saranno so+oposte al vaglio 

dell’assemblea dei Soci Fondatori. 

4. Nel Regolamento Generale saranno individuate le modalità opera�ve rela�ve a: 

a) La ges�one dei rappor� tra la Fondazione e i Soci, in par�colare con riferimento a l’ingresso e 

l’uscita, la presentazione delle domande di adesione, i requisi� di partecipazione e le eventuali 

quote di partecipazione, recesso ed esclusione, la ges�one delle assemblee e tu+e le altre 

possibili a?vità ineren�. 

b) l’apertura e la ges�one delle configurazioni di autoconsumo e dei partecipan� che rilevano ai 

fini dell’energia condivisa; 

c) I contribu� riconosciu� per effe+o dell’autoconsumo diffuso ed altre fon� di entrata economica 

a ciascun socio consumer e prosumer; 

d) la ges�one dei rappor� tra la Fondazione e gli stakeholders. 

 

Art. 28 - Destinazione degli incentivi per la condivisione dell’energia 

1. La Fondazione, nell’ambito delle proprie finalità statutarie, assume tra gli altri il ruolo di 

Referente, nella figura del Presidente, così come definito dal Testo Integrato Autoconsumo 

Diffuso – TIAD, approvato da ARERA con Deliberazione del 27 dicembre 2022, n. 

727/2022/R/EEL, definendo, tra l’altro, le modalità di riparto degli incen�vi derivan� dalla 

condivisione dell’energia. 



2. Al Referente sarà demandata la ges�one tecnica ed amministra�va della richiesta di accesso 

al servizio per l’autoconsumo diffuso, responsabile del tra+amento dei da� e controparte del 

contra+o con il GSE per l’o+enimento dei benefici previs� dal servizio. Al Referente saranno 

inviate le comunicazioni rela�ve al procedimento di ammissione al servizio per l’autoconsumo 

diffuso e saranno, inoltre, intestate le fa+ure a?ve emesse dal GSE rela�vamente ai cos� 

amministra�vi spe+an� allo stesso GSE. Il Referente sarà il sogge+o deputato ad eme+ere 

fa+ura nei confron� del GSE rela�vamente agli impor� spe+an�. 

3. Il Referente dovrà dare adeguata e preven�va informa�va nei confron� di tu? i Partecipan� 

con par�colare riferimento ai consumatori finali, circa i benefici loro derivan� dall’accesso alla 

tariffa incen�vante per la condivisione dell’energia definita dalla norma�va vigente. 

4. Le modalità opera�ve e tecniche di ripar�zione degli incen�vi per la condivisione dell’energia 

saranno riportate in uno specifico Regolamento ado+ato dal Consiglio di Amministrazione ai 

sensi dell’art. 28 del presente Statuto. 

5. In ogni caso il Regolamento per la condivisione dei benefici derivan� dalla condivisione 

dell’energia dovrà assicurare che l’eventuale importo della tariffa premio eccedentario, rispe+o 

a quello determinato in applicazione del valore soglia di energia condivisa espresso in 

percentuale di cui all’Appendice B delle Regole Opera�ve CACER, sarà des�nato ai soli 

consumatori diversi dalle imprese e\o u�lizzato per finalità sociali aven� ricadute sui territori 

ove sono ubica� gli impian� per la condivisione. 

6. Il valore soglia di cui al precedente capoverso, definito nel Regolamento, non potrà in ogni 

caso essere superiore ai valori defini� dalla norma�va del tempo vigente. 

7.  Il Regolamento definisce altresì le modalità per la completa, adeguata e preven�va 

informa�va nei confron� di tu? i Partecipan� con par�colare riferimento ai consumatori finali, 

circa i benefici loro derivan� dall’accesso alla tariffa incen�vante per la condivisione dell’energia 

definita dalla norma�va vigente. 

 

Art. 29 - Regolamen$ Territoriali Autonomi 

1. Su richiesta formulata e presentata  da un Comitato Territoriale di Ges�one con deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione potrà essere approvato un Regolamento Territoriale Autonomo, 

in parte divergente da quello Generale. 

2. Il Regolamento Territoriale Autonomo deve essere reda+o ed approvato nel rispe+o degli stessi 

principi e criteri del Regolamento Generale. 

 

PARTE V SCIOGLIMENTO - ESTINZIONE E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

Art. 30 - Scioglimento - Es$nzione - Liquidazione 

In tu? i casi di scioglimento o di es�nzione della Fondazione, da qualsiasi causa dipendente, il 

Consiglio di Amministrazione nominerà uno o più Liquidatori, chiama� a ges�re la fase della 

liquidazione medesima.  

 

Art. 31 - Devoluzione del patrimonio 

 1. I beni affida� in concessione d'uso alla Fondazione, all'a+o dello scioglimento della stessa, 

tornano nella disponibilità dei sogge? conceden�. Eventuali diri? di usufru+o o altro diri+o 

reale di godimento si es�nguono.  



2. Ad esito della liquidazione, i beni ed i fondi che residuano sono per intero devolu� per finalità 

di interesse pubblico, rela�ve ai territori di competenza della Fondazione.  

PARTE VI DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 32 - Rinvio 

Per tu+o quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice civile e 

le norme di legge vigen� in materia.  

 

F.to Bianca Maria Prato; 

F.to Giulio Pes Di San Vi+orio; 

F.to Franco Saba; 

F.to Alberto Marrone; 

F.to Marco Corso; 

F.to Marco Tanda; 

F.to Gian Nicola Taras; 

F.to Salvatore Virdis; 

F.to Cris�an Budroni; 

F.to Francesco Ledda; 

F.to Michele Solinas; 

F.to Elisabe+a Rudas teste; 

F.to Marco Pi+alis teste; 

F.to Giovanni Maniga Notaio. 

 


